
Relazione tecnica 
 

Il progetto presentato mira alla valorizzazione di una parte del Castello di Oliveto 

Citra (SA), attraverso il restauro e l'allestimento di una prima sezione del Museo provinciale 

dell'Alta Valle del Sele. 

L'intervento, di grande singolarità, si pone come momento di rivitalizzazione del 

castello, con l'intento di recuperare una funzione moderna ed attuale nel centro delle attività 

cittadine. 

L'ipotesi progettuale prevede la completa utilizzazione degli spazi interni ed esterni ad 

essi collegati, con lievi modifiche, resesi necessarie per l'uso museale, che rispettano e 

recuperano la peculiarità del precedente intervento edilizio, ma che rendono leggibile con il 

restauro puntuale dei parametri murari le fasi evolutive del manufatto. 

L'attuale corridoio, che precede la sala principale, utilizzato per l'esposizione di 

reperti storici, sarà coperto con pannelli in vetro speciale anti-infrusione, collocati tra gli 

elementi trasversali, con copertura Th coppi, con l'inserimento di pannellature lignee ed 

illuminazione indiretta. 

Nel particolare la nuova struttura in acciaio e vetro, rivestita con pannelli di 

multistrato fenolico in legno rivestito con essenza di noce, diventerà la copertura del 

corridoio espositivo. 

L'intera pavimentazione sarà rimossa e sostituita con sestini di argilla del tipo 

accoltellato messi in opera su letto di sabbia con malta e collanti speciali. 

Le vetrine e pannelli didattici saranno collocati all'interno della sala grande, 

utilizzando anche i piani di appoggio dei muretti esistenti il cui bordo sarà rivestito di legno 

essenza noce. 

Il Museo sarà dotato di impianto elettrico conforme alle norme dileggi, nonché di 

impianto anti-intrusione e di allarme. 



Per una migliore fruibilità degli ambienti espositivi, l'impianto museale prevede due 

estrattori collocati in alto sui timpani per il ricambio dell'aria, ed inoltre un velario di 

diffusione della luce ed oscuramento dei raggi solari del soffitto della sala espositiva. 
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